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Il ministero dti Lavori Pubblici dà il via ai lavori nel l'assurdo, ; quanto improbabile tentativo di rendere na-
vigabile l'Arno - A 150 metri dal punto prescelto c'è uno sbarramento alto^ appena quattro metri v" e mezzo •AJ; 

PISA — Su un argine dell'Ar
no stanno per costruire un 
ponte mobile che non servi
rà a nulla. I lavori sono in
cominciati da poche settima
ne: costo complessivo pre
visto circa mezzo ' miliardo 
proveniente dal bilancio del
lo Stato. La somma fa par
te di stanziamenti che il mi
nistero del lavori pubblici ha 
destinato al risanamento del 
danni di guerra. L'opera do-
vrebbe servire per permette
re il passaggio di imbarca
zioni dal fiume Arno al Cana
le del Navicelli. Ma nel pro
getto non si è tenuto conto 
che a 150 metri dal ponte mec
canico sorge un altro ponte, 
questa volta fisso, alto appe
na 4 metri e mezzo. 

Il • tracciato dell'Incile • — 
già In gran parte realizza
to — prevede • il congiungi
mento al fiume partendo dal
la parte del canale che co
steggia lo stabilimento pisa
no della Piaggio, « tagliando » 
la via vecchia livornese e 11 
viale Gabriele D'Annunzio. Su 
questa ultima arteria sorgerà 
11 ponte meccanico. Per supe
rare il dlslivello (circa 2 me
tri) tra le acque dell'Arno ed 
11 canale 11 progetto prevede 
la costruzione di due chiuse 
e la formazione dì una va
sca idraulica; si tratterebbe 
in scala « provinciale » di un 
sistema simile • a quello ; del 
canale di Panama. •• •-•••->-\ 

Il lotto dei lavori che sono 
stati appaltati riguarda la co
struzione del ponte mobile, la 
conca ed una delle due chiu
se, quella verso il - canale. 
Per la seconda chiusa sull'ar
gine dell'Arno — non sono sta
ti appaltati i lavori 

Il 31 dicembre di quest'an
no, secondo la legge 382, tut
ta la materia passerà sotto la 
gestione della Regione To-
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*3 
Domenica a Firenze convegno internazionale 

Il punto dove dovrà sorgere il ponte mobile 
\ 

scana. ' , •> * 
La Regione e 11 comune di 

Pisa, hanno chiesto un Incon
tro al ministero del lavori 
pubblici per tentare di impe
dire tanto spreco di denaro 
pubblico. L'aspetto forse più 
sconcertante della vicenda è 
rappresentato dal fatto che 11 
progetto si basa sul presuppo
sto, assurdo che l'Arno sia na
vigabile. In verità, sulle car
te demaniali è classificato 
« fiume navigabile di secon
da categoria » ma In pratica 
— con un po' di buon senso 
— è possibile constatare che 

tale definizione è come mini
mo antiquata ». Dunque — si < 
domandano al Comune di Pisa • 
— a cosa servirebbe la crea
zione di un sistema Idrico che 
permetta entrando dalla foce 
del fiume, di percorrere po
chi chilometri e poi ritornare 
al mare attraverso il canale 
dei Navicelli?». * ~ .. ;<; 

La storia del progetto è mol
to lunga. Inizia nel dopoguer
ra quando durante 1 bom
bardamenti che nel »43 rase
rò al suolo la città, andò di
strutto anche il collegamen
to tra 11 canale dei Navicelli 

ed il fiume. L'unione del due 
corsi d'acqua, a quel tempo 
avveniva alcune centinaia di 
metri più vicino alla città ri
spetto al punto dove ora si 
vuole costruire il ponte mec
canico. Il progetto per la ri
costruzione affidato al prov
veditorato ai lavori pubblici, 
prospetta invece un taglio di
verso verso l'Arno e la sde-
manlalizzazione del tratto di 
canale, circa un centinaio di 
metri che dallo stabilimento 
Piaggio scorre verso la città. 

Il primo lotto dei lavori fu 
appaltato nel 1962: iniziò allo

ra lo scavo per raggiungere 
il fiume. Negli anni * '70 11 
provveditorato al lavori pub
blici costruì un ponte fisso 
sulla via • vecchia livorne
se che interseca il tracciato 
del canale. I lavori si ferma
rono di nuovo in attesa di 
ulteriori finanziamenti. Nel '77 
11 comune decise di interra
re, per motivi Igienici — 
la parte del canale sdema-
nlallzzato. '- . ••••--- - ;. 
'" Per questa nuova opera — 
richiesta più volte dal consi
glio di quartiere e dalla po
polazione della zona — 11 co

mune trova difficoltà a reperi
re. I fondi. I milioni arriva
no invece per appaltare il nuo
vo lotto dell'Incile. Senza in
terpellare nessuno e senza ve
rificare l'utilità o meno degli 
stanziamenti, il Ministero del . 
lavori pubblici a distanza di : 

una decina di anni da il via ai 
lavori per 11 ponte, la conca e 
una chiusa. Per permettere la 
costruzione, 11 Viale Gabrie
le D'Annunzio (l'arteria prin
cipale che da Pisa porta a 
Marina ed a Tirrenla) rimar- ' 
rà bloccato ,per circa venti 
mesi. . •-• -••'.. <- — -

« Il ministero del : lavori 
pubblici — dice: l'assessore ai 
lavori pubblici del comune di 
Pisa, Carmelo Scaramuzzlno 
— continua a finanziare opere 
senza consultarsi con gli en
ti locali. Il cormrte crede che 
sia necessario un collegamen
to tra l'Arno e 11 canale per 
permettere 11 ricambio • delle 
acque.. Per questo — aggiun
ge Scaramuzzlno.— chiedia
mo che sia realizzata un'ope-_ 
ra di più modeste dimensioni 
e che sia definitiva. Questa 
opera viene portata avan
ti mentre nel prossimo consi
glio comunale si discuterà la • 
delibera della copertura della ' 
parte sdemanlallzzata del ca- " 
naie; a questo fine saranno. 
stanziati 180 milioni per eli- > 
minare tutti gli scarichi indu
striali e civili. Occorreranno 
in seguito altri 250 milioni per 
la riempitura ». j •'•' 
'II. comune ha anche avan

zato al provveditorato dei la
vori r pubblici una richiesta 
formale per ottenere tutta la 
documentazione sull'appalto 
del lavori dell'Incile. L'unica . 
voce favorevole all'attuazione 
del collegamento «navigabl- ' 
le » tra l'Arno e II canale del 
Navicelli è quella degli « ami
ci di Pisa». - • > , - ; . . ,. 
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Grazie alla gestione clientelare portata avanti dall'Eagat 

» SUI le terme di Casciana 
Tutte le forze politiche si sono espresse per la soppressione dell'ente gestore - Bisogna impedire che alla Re
gione passi un carrozzone ' in forte > passivo - Sono no tevolmente ì aumentate le presenze negli ùltimi anni 

. ' l i ' :- i'.W 

: All'alba ; di ̂  quel fatldl-
• co 18 aprile del '48 che 
' vide la schiacciante affer-
- mazione elettorale demo
cristiana, Salvatore Sam-

; peri aveva poco più o me
no di quel simpatico ra
gazzetto biondo e sden-

• tato, Yu, protagonista di 
« Nené » ed è proprio il 

" sapore, ; talvolta il can
dore, autobiografico che 

' salva il film da un losi-
' pido ricalco dei turbamen

ti progressivi della mala-
••"• dolescenza. Ccn toni Inso-
• litamcote casti per il ma

lizioso o violento profa-
• ruttore del peccati In fami-
. glia, da - « Grazie zia » a 

- « Malizia » e « Peccato ve-
• niale » fino al macabro 

,. « Scandalo ». Nené cenden-. 
[. sa nel periodo a cavallo: 

' del • 18 aprile le vicende : 

del piccolo Yu, figlio di 
borghesi piccoli piccoli 
che viveno in campagna 

- ai margini del disagio eco
nomico. sognando la sisal 
o 11 miracolo americano, 

• tesi, irascibilL 
- Il mondo di Yu è l'infan
zia e le scoperte ragionate 

• del ricatto di essere plc-
-. coli in un mondo di adulti 

soprattutto quando la cu-
ginetta orfana. Nené, vìe-

'ne a stare ccn loro, por-
' tando la presenza, l'ìmpa-

'• zienza e i desideri di una 

piccola donna/ La confi- . 
denza ora tenera e poetica 

. ora più scopertamente e-, ; 
' rotica ma senza morbosità •'' 
; si sviluppa tra 1 due ra* V 
; gazzl * in una specie di '• 
; spazio senza temptì' rica- -

vato nello stridore delle 
; angustie familiari, il sag- ' 
. gio Yu cenvinto di ere- • ' 

scere In fretta, magari an- v 
naf f iandosi come una 

•• pianta, per avere il mon- •' 
do e la cugina; Nené tre- :" 
pidante per le emozioni 

. del primo amore, la sco- ' 
perta del sesso, le puni
zioni. •-•' - ' • ;.*'; 
- pll adulti intanto aspet- -
tono le elezioni. • sempre .• 

; più distanti, violenti, fino *• 
s al tentativo estremo del U 

padre di affermare la pò- ' -
1 testa a cinghiate sulla ni

pote sorpresa con l'ami- '-
. chetto, mentre Yu osserva •; •• 

impietrito e rabbioso. In- ̂  
; frangendo la speranza diT-
. crescere, cosi come si in- " 
: frange nella festa all'aper- >; 

to la speranza della vlt-•• 
tarla delle sinistre. Il rac- »•: 
cordo fra il pubblico e il » 
privato è tenue, quando -• 
ncn sforzato, ma certi mo- . • 

; menti dell'ambientazione '; 
interna come pure l'in
genuità disarmante del -~ 
piccolo Yu percorrono il ' 
film ccn una - certa fre- ' 
schezza comica o malin- • 
conica, che vivacizza la -
narrazione e i non pochi 
luoghi comuni. 

Quella sporca «croce di ferro 
''*"• Per compensare forse il 

temporaneo dislncaglia-
mento degli USA dai fo
colai di guerra sui con-

- tenenti, il cinema holly-
- • woodiano ha rilanciato in _ 

questi ultimissimi anni il ' 
• film bellico per una pru-

rigine antica, non risolta, 
' di ferro e di spari e im

prese marziali, ricostitu-
'. endo un genere riattivato 
. dalTeco recente del Viet

nam; Ecco quindi aoefee 
Sem Pecklnpah, che di 
generi ne ha toccati molti 

-' collegandoll con l'inesau-
- ribile filo roaao della vio-

leoaa (dal «Macchio sel-
-' vaffk» > a « Cane di pa-
• glia » a « Oarcia » a « Kil-
. ler elite»), tornare «1 re-
- pertCTio classico proiet-
/. tando una livida lece sol-
.. la sporca guerra, con toni 

e personaggi di trticea in 
" parte conrenaionali in 

parte straToM dall'entità 
. domVwnte di una goerra-

vlojcnia che imperreraa 
sui rapporti tra gli nomi-

. ni «rinn distViUoni di gra
di o bandiere. ~ 

•• iti frente è quello rttsao 
, deH'KiTemo '4S, l'obtettifo 
-.è pcntoto s» un battaglio-
* n» della Wehrmacht aaaer-

r a s a t o nelle ultime trin-
•• eoe che preeedeno la ri

tirata e la disfatu delle 
* annateoaalste schiacciate 

dalU enitrof feostnt del ; 
Don: è un truce momento 
della terità per chi an-
•ora ai arrabatta mi fan
go delle trincee cercando 
di •opravTifere, per l'eroi

co e disincantato capora
le Steiner con il suo pio- " 

'•. tone di lancieri e pidoc-
', chiosi soldatacci, uomini 
ì più di ventura che di idea- , 
' li, come l'aristocratico uf-
.' fidale prussiano, altezzo

so e vile, a caccia di una 
immeritata croce di ferro. 

- - Fra i due poli si apre un 
conflitto aspro, senza e- -
sclusione di colpi, un 

- conflitto che è di classe . 
prima che di carattere e 
che scava nelle tensioni,., 

• l'esasperasione, la paura, 
' il disorientamento del non : 

più - ferreo esercito tede- '-
sco: - solo l'ultima batta- x-

'glia. affrcnUta fianco a 
- fianco dai due uomxii. ma 

con le armi reciprocamen
te puntate addosso, com
porrà irmicamente il dis
sidio tra i fumi del disa
stro e la risata agghiac- .; 

' dante della storia. . -, . 
- Ha più che il versante ' 
esaminato, con puntiglio •,• 

1 di dettagli ed episodi qua
si di repertorio appena 
corretti da atmosfere di ; 
incubo surreale, vale per' 
Peckkipah la visualizza- . 
tiene della violenza ddla 
guerra senta quartiere, 1 
notturni o le nebbie del 
Kiotno illuminati dai trac
cianti, le raffiche o le e- " 
spiosiesU, l'offesa costan- -. 
te al corpo umano, gli , 
schisai a rilento del san
gue dai fori delle pallot
tole, le mutilazioni «cren-

:? de. -.-;'., ' • •. 

Qitwnni M. Rotti 

CASCIANA TERME—La leg
genda dice che tutto iniziò 
dall'affetto che univa Matilde 
di Canossa ài suo merlo ma
laticcio. Oli storici, meno in
clini alla poesia, dicono che 
la - scoperta avvenne si ad 
òpera di Matilde di Canossa 
ma dietro la spinta dei dolori 
gottosi che molto l'affliggeva
no. Patto sta, è ormai certo 
che fin dall'anno mille erano 
conosciuti gli effetti benefici 
che si potevan trarre dalle 
acque termali che in Cascia
na sgorgavano dal sottosuolo. 

A 15 chilometri in linea 
| d'aria dal mare, 40 su strada • 
< da Pisa, di Casciana •• i 
dépliants pubblicitari mostra
no «vigneti ed uliveti sopra 
un suolo rigoglioso; deliziosi 

, paesaggi allietano lo spirito 
del viandante, ville signorili, 

. prospere fattorie arridono da-, 
: > ogni parte, mostrano tutta la 

; bellezza e ricchezza di que-
ista terra - •-••• - •• -
; - La fortuna economica delle 
Terme, iniziata intorno al 1300 
• ad opera di Federico di Mon-
tefeltro e continuata poi inin

terrotta sotto l'interessamento 
di personaggi famosi quali 

. Francesco de* Medici e Leo- • 
poldo I d'Austria, è termina
ta bruscamente nel 1963 quan
do tutto passò sotto la gestio
ne dell'EAGAT. Carrozzone 

. burocratico e clientelare, 1' 
; EAGAT è nella lista di enti 
«inutili»'che devono essere 
sottoposti a procedura specia
le, al termine della quale do-. 
vrà essere valutato il loro : 
scioglimento. «Fino ad oggl-
— dice il sindaco di Cascia
na, Giuseppe Sgherri — tutte " 
le forze politiche si ' sono 

' espresse a favore della sua 
soppressione ». • - > - • • , : 

Questo ente è riuscito a 
' distruggere secoli e secoli di 
splendore, accumulando in po
chi anni debiti per decine di 
miliardi. Una gestione clien
telare. una certa qual propen
sione a contrarre mutui indi-

'•• cizzati a cuor leggero e sen
za tener conto delle conse-

: guenze che avrebbero com
portato, hanno fatto delle Ter
me di Casciana un ente che 

' poggia su basi economiche di
sastrate. Ma, nonostante que-

. sta gestione « allegra » le Ter
me di Casciana rimangono 
una grande risorsa naturale 

• per l'intera rettone. Negli uK 
v timi anni fi flusso di dienti 

è aumentato costantemente. -
• Nel 1*7» le preeenae sono 
state oltre 7.300; quest'anno 
si spera di superare le 8.000 

: e di aumentare del ' 12 per 
cento il numero delle cure 
fornite. L'aumento si è veri-

• ficato sia tra i mutuati che 
••- tra la clientela pagante. L'at-
.. ttvità terapeutica è stata no-
- tevolmente qualificata sfrut

tando al massimo le proprie-" 
tà curative delle acque per 
le malattie delie arterie e 

i%delle vene. ^ • .?>> ;._<«;_-."••'->•/ 
''*' In questa situazione sem

brerebbe che l'ostacolo mag
giore ad un tranquillo passag-

hg io di competense delle ter
me dall'EAGAT alla Regione 

1 Toscana (in attuazione della 
. legge «302») fosse rappresen-
' tato dal grosso « buco » finan

ziario. « Bisogna impedire — 
-. dice il sindaco di Caadana — 

che alla Regione passi un 
cannarne pieno di debiti». 

' - Un primo passo in questo 
senso 4 stata ia messa a 
gestione commissariale delle 

'Terme e lo scioglimento del 
precedente consiglio di am-
mtnistrasione. Ma 1 problemi 

'•'•:non fmsmno uui. Parlando 
con l'amministratore unico 
dell'ente, il prof—or Giusep

pe Antonucci Ferrara, si ca
pisce' che. il trasferimento dei 
poteri in materia alla Regio
ne Toscana è destinato a sol
levare molte difficoltà e re
sistenze a malapena • celate. 
'In linea di principio, il pro

fessor * Giuseppe Antonucci 
Ferrara non è contrario al 
passaggio di competenze ma 
nei fatti prospetta tante e ta
li «perplessità» per le quali 
tutto dovrebbe sostanzialmen
te rimanere sotto l'attuale so
cietà per azioni che dirige 
le Terme di Casciana. «Esi
ste l'esigenza — egli dice — 
di una partecipazione della 
Regione alla programmazione 
e gestione delle aziende ter
mali». Ma subito dopo pro
spetta la sua « soluzione » a 
tale esigenza: «La partecipa
zione può avvenire — aggiun
ge — se le Regioni chiedono 
una parte del pacchetto azio
nario della società ed inter
vengono in questo modo nel 
consigli di amministrazione ». 

•• Una frase del suo discorso. 
svela l'arcano: « Le Regioni 
già incominciano ad avere la : 
sensazione di non essere in 
grado, sotto il profilo organiz
zativo, di assumere ia gestio
ne delle terme senza creare 
lo sconquasso degli equilibri 
di lavoro fatto in questi anni 
dagli esperti». 

' La preparazione della mostra sul • Brunetleschi in 5. Maria Novella 

« fattualità 
; di Filippo Brunèlleschi 

Una settimana di favori in Palazzo Vecchio, con la partecipazione di esperti italiani 
e stranieri • Un'altra mostra sarà inaugurata sempre domenica a S. Maria Novella 

A n d r e * (.azzeri Una stradina di Casciana Terme 

Da qualche giorno-so
no comparse sui marcia
piedi e le vie della città 

'strisce rosse! non si trat-
-• ta di una nuova segnale
tica stradale ma • di • Un 
particolare : percorso pe-

•' donale che conduce il cit-
'" tedino lungo gli itinerari 
•delle opere brunellesche. 
• : Le strisce si dipartono da 
-Santa Maria Novella ove 
è in corso di allestimen. 

'•• to la mostra « Brunelle-
echi Anticlassico » che si 

. aprirà domenica prossima 
: e conducono verso gli al

tri - punti " monumentali 
che segnano la presenza 
del grande artista quat
trocentesco, di cui si ce-

• lebra il 6' centenario del
la nascita. • .-....*»• .«•--»• 

• Le strisce rosse dunque 
costituiscono un percorso 
tutto particolare che con
duce da S. Maria Novel
la a San Lorenzo a San-

; to Spirito, alla cupola, al
la Cappella del Pazzi : e 

• agli altri edifici nel qua-
. li il Brunèlleschi ha la. 
. 6ciato il segno del pro-
; prio genio. Ma le strisce 
. non ' sono l'unica novità 

di questa singolare e cu
riosa mostra. Di fronte 
alla facciata albertlana 
della chiesa di Santa Ma-

, ria Novella si possono ve-, 
; dere impalcature, castelli 
di tubi Innocenti, che in
troducono attraverso quat
tro porte — anche queste 
rosse — all'interno del 
chiostri ove è in corso di 

, allestimento la ;. mostra. 
Tubi Innocenti,J giganto
grafie, modellini, plastici, 
disegni ed altre cose rico
struiscono all'interno del
la chiesa, nei chiostri, nel
la cappella degli Spagnoli. 
l'itinerario del pensiero e ' 
dell'opera brunelleschlani 
rivisti criticamente. 

: Questa sorta di ' gioco, 
di scatole cinesi, è stata 

; realizzata dagli architetti ' 
Francesco Capolei e Pie
ro Sartogo. che si sono 
avvalsi per la realizzazio
ne dei tecnici del comune 
Francalanci e Soldani, 
nonché di numerosi di
pendenti dell'amministra
zione comunale e soldati 
messi a disposizione dal
l'esercito - - per montare 
questa montagna di tubi 
Innocenti. Questa singo
lare rassegna, che chiude 
il ciclo delle mostre bru-
nelleschiane (com'è noto 
altre 4 sono 6tate aperte 
nel maggio e nel giugno 
scorso) viene a coincidere 
con il convegno interna-

zkmaie di studi che si apri
rà domenica prossima in 
Palazzo Vecchio. 

La coincidenza, voluta 
dal comitato nazionale — . 
presieduto ' dal senatore ' 
Spadolini — che ha prò. [, 
grommato anche queste ! 
due manifestazioni, inten- ', 
de proporre da un lato 
una vasta rassegna di stu
di scientifici dedicata a 
tutti gli aspetti deirope- ; 
ra del Brunèlleschi e al- ' 
la sua incidenza nel mon
do culturale — e quindi 
non solo architettonico — . 
del Rinascimento; dall'ai-. 
tro tende ad una inter
pretazione dellberatamcn- ' 
te di tendenza — espres
sione della più avanzata -
critica contemporanea del- ' 
l'opera del * Brunèlleschi. 
Si cercherà cioè di porre • 

;. tervenire sulle ditte spe-, 
cializzate per gli Interven
ti di riprìstino e di siste
mazione della cupola stes-

-, sa, le cui crepe fecero get
tare un grido di allarme 

; sulla sua staticità. 
: ; Si tratterà cioè di affib-
.: biare a ditte specializza-
Ì te l'Incarico di portare 
; avanti questi lavori che 
< sono stati interrotti. Una . 
•i altra novità — che viene 
• proprio a coincidere con 
•« queste intense giornate di 
: celebrazioni brunelleschia-
• ne è la conclusione dei la
vori di pavimentazione di 

..piazza Santo Spirito — 
;uno del luoghi privilegia. ' 
ti dall'opera brunelleschia-

•'. na — eseguiti ' da parte 
dell'amministrazione -- co-

• munale. Si è trattato — 
come ci ha dichiarato 

in luce aspetti di provo. ;•_•; l'architetto Sozzi, assesso-
catoria attualità -̂ - come r e ai lavori pubblici — 
ci dice la dottoressa Ra- di un intervento delicato 
gionieri .. segretaria .••- del dal punto di vista este-
conyegno. • v r= • - - ; tico e funzionale, in quan-

Al convegno, l'cui la- ! to si trattava di operare 
vori ai svolgeranno ; per 
un'intera settimana con 

' un ritmo denso di inter-
' venti e discussioni, terran-

- no realizzazioni, tra gli al
tri, Giulio Carlo Argan, 
Nicolai Rubinstein, Euge
nio Garen, Cesare Brandi, 
Howard - Saalman, Carlo 

tenendo presenti • le ca
ratteristiche ambientali e 
architettoniche della piaz
za nonché del selciato. • 
" Il convegno che durerà 

una settimana, vuole sot
tolineare un orientamen
to metodologico che pone 

. Pedretti e Bruno Zevi. La , y lgS^J/^tJ2g™* 
novità - più - significativa 
del convegno è la compo
nente interdisciplinare e 
la sua articolazione che, 
senza prevedere sezioni 
staccate con separatismi 
spedialiòtici, sottolinea la 
complessità . della forma-
mentis > del - Brunèlleschi, 
analizza il contesto in cui • 
si colloca la sua persona
lità, esamina le sue espe-. 

- rienze figurative, prospet
tiche e architettoniche, ne 
rileva i contributi scien
tifici e letterali, ne rjper-. 
corre la fortuna critica at
traverso il tempo, per poi 
concludersi con un dibat
tito sull'attualità. • 

Una giornata sarà inte
ramente dedicata alla Cu- , 
pola, per consentire un 
approfondito dibattito fra 
i sostenitori delle varie. 
tesi, la sua costruzione, il 
suo assetto , statico, sul, 
suoi pericoli. A questo ri- \ 
guardo si può aggiungere 
che sabato '- prossimo • si 
riunirà proprio a Firen- . 
zé la commissione mini
steriale per la statica del-, 
la Cupola: sarà quella l'oc- ; 
castone per fare il punto ' 
della situazione e verifi. 
care le possibilità di in

dette varie discipline 
'. 6torla dell'arte, della- ar

chitettura, della letterato. 
ra, della cultura, della tec
nica e della scienza — e 

. una politica dei beni cui-. 
: turali che tende ad esal-
\ terne il momento unita* 
'rio e che ha già ispirato 
' la realizzazione delle pre-
•". cedenti mostre sul Bru

nèlleschi scultore, sul di-: segni delle fabbriche, sul-
.. la loro fortuna problema-
'tica, sui documenti bru
nelleschlani. '"' .• V"-i.\-.'-:••;, 

Altre iniziative che ver. , 
ranno portate avanti ri
guardano una campagna 

; di rilievi fotografici e un 
programma dedicato esclu-

' si va mente ai la scuola. Ta- ; 
, le programma inizierà nel ; 

mese di novembre e sarà. 
' dedicato, attraverso la col-
; leborazione di specialisti ' 
- agli r insegnanti di ogni 
: ordine e grado e si attue
ranno concorsi e semina
ri che non mancheranno 
di suscitare il più largo 

j interesse propagando nel- ; 
' le scuole i risultati degli 
studi e del dibattito i n ; 
corso. 

m. I. 

Erano attivamente impegnati negli organismi dirigenti della federazione fiorentina 

Aderiscono al partito comunista cinque militanti del Pdup 
I l documento 41 cui puMlidiiamo ampi stralci accompagna aaa rkMatta 

di ^cristo»* al K l , eh« ci aarviaiM da un papaa al az atilitaati dal 
PDUP pmw il comunismo (Claadio Badiali. Lorenzo t a l i , Carla Korantini, 
Riccardo Inaocanti, Aloaaaadio Rkocri). 

Sono caflaaaani caia araao im!>aaaiati attivaawala ajalta vita di ajvaata 
oraaainaiiowa, a Ihralio éoati t r i — i — i dirìomH provinciali, dalla 
di Firtnie. I l documento forniace non aoio la raoiani polUklM di 
•calta, matarata dopo InagM anni di impoono attivo, ma iaa»iajauU 
uà Htilc coptriaoto allo aviloppo d d dioatlilo tra il nailia portilo, la 
nuove oanarationi. l'arca dell'estremismo ( M coi oroanizaosioni tradizionali, 

lunoo tempo, da nna crescente crisi politica ad 

dm •ottofloaa «ti appetti 
della società, indicata dal 

pnaH ta 

Un contrikoto. oocito del 
ziali della proposta di trasfor 

a 
• la 

al di là éofm scolta di 
a H 

' / motivi che ci tonno por
tato. dopo una pluriennale 
esperienwu di lavoro politico 
in Avanguardia Operaia e 
alcuni mesi nel Manifesto, a 
scegliere di entrare nel PCI 
vanno ricondotti ad una ri
flessione suWesperienza della 
Nuova Sinistra, la quale non 
è stata in grado di affron
tare i nodi essenziali di un 
processo rivoluzionario di tra
sformazione della società ita
liana: lo Stato, Veconomia, 
il partito della classe ope
raia, E* su alcuni aspetti ri
guardanti Questi temi che' 
vogliamo cercare di dare un 
contributo ad una' discus-
sfone. ••••'••-

A noi sembra che sul pro
blema dello Stato la visione 
della nuova sinistra sia an
corata ad alcune rigide for
mulazioni di principio, mec
canicamente desunte dalle 
esperienze del movimento ope
raio intemazionale; formazio
ni che non hanno minima
mente fatto i conti con Tevo-
lozione defki aoeietà capita-
Ustica occidentale, con te sua 
complessità di problemi, cm 

Turticolazione del potere sta
tale nella società civile. 

Lo Stato repubblicano, avel
lo nel quale oggi viviamo, e. 
come tutti sanno, nato dal
la lotta antifascista e dalla 
fase costituente. Troppo spes
so però non sono state col
te tutte le conseguenze di 
questa affermazione: innati-
atutto che, proprio per es
sere il frutto di questa lot
ta. e, sia pure, segnato da 
contraddizioni e limttl di va
rio genere, onesto Stato le 
masse popolari lo tonno vis
suto e lo vivono non coma 
qualcosa di elargito, ma di 
conquistato. Non solo, ma i 
in quest'ottica che essa, piac
cia o no. hanno continua
to a muoversi: sbaglia cioè 
chi vede la storia di questi 
anni come Tiaentlfìcazione 
tout court tra Stato a pa
droni e non coglie te 
minatene detrazione 
re che ha tesa a modifica 
re a meccanismo statuale, te 
sua composizione, e funziont, 
a suo rapporto con te ao-
clefè civile. Vogliamo dire 
che t UvalU su 

ne, e dunque i programmi 
ed i progetti, che le masse 
popolari si sono date hanno 
avuto come cornice e punto 
di riferimento proprio il vi
tuperato assetto costituzionu-
le, in primo luogo per at
tuarlo pienamente e quindi 
(e anche spesso) per trava
licarlo verso obiettivi più a-
vanzati, ma che avevano, pro
prio in quell'assetto, una ba
se solida ed effettiva, 

Noi crediamo quindi che in 
guasto tango cammino, che 
ha avuto inizio con la lot
ta antifascista, siano stati 
fatti, spade negli ultimi die
ci anni, passi decisivi verso 
la conquista di una società 
più democratica e - pia giu
sta, con un costante raffor
zamento dei partiti di sini
stra e una loro presenza sem
pre più diffusa e incisiva 
nelle articolazioni dello Sta
to. Chi oggi crede il contra
rio (dopo aver per unni so
stenuto che le masse erano 
sempre due passi avanti ai 
• partm traditori della clas
sa operala w), è un incorreg
gibile idealista legato ad una 
visione del socialismo mitica 
al punto da non saper mai 
diventare concretamente ope
rante. 

Al contrario i livelli di 
democrazia oggi concretamen-
te poastmli, oltre ad essere 
U fratto Éi quatta lotta, so
na «Kraal M terreno su cui 
scappare una tmjzsatttm ul
teriore, Sono tatti momenti 
net anali n 

e 
ai 

. •* 

quindi di governo, il proprio 
ruolo di classe dirigente. Per
ché di • questo si tratta: è 
proprio la possibilità reale 
di giocare oggi un ruolo de
cisivo nella gestione del pae
se, che le masse popolari han
no, che impone il coraggio 
di conquistare l'egemonia nel
la società costruendo intor
no ad un progetto di tra
sformazione profonda il più 
ampio consenso possibile. Al 
di fuori di quatto noi non 
vediamo che la fumisterie 
sul croOo *tnet*totme* dal 
capitalismo o le parodie dal
la RmotuzUme tfottobra, 

La ermi economica ha di
mostrato ancora tata tolta 
che (nonostante la tuo gra
vità, la sua attenzione, le sue 
forti connotazkmi politiche 
oltreché economiche) il si
stema capitalistico mantiene 
uua forte capacità di recu
pero che la sola lotta sala
riale non i minimamente in 
grado di sconfiggere m as
senza di una vattéo alterna
tiva di riferimento in campo 
internazionale, di un proget
to, ala pare di massima, di 
sviluppo non ineguale. Ma 
il costo del mantenimento 
di una simile situazione è in 
verità troppo alto. 

Chi oggi ha accolto con 
ripugnanza raccordo del sei 
partm mostra, a nostro av
viso, e tra le altre cosa, di 

riflettuto safftssen-
Toh 

masse popolari e istituzioni 
che può contribuire a pro
durre. Si apre cioè uno spa
zio importante per la par
tecipazione popolare alla ge
stione di servizi e poteri su 
cui tanti teorici della demo
crazia dal basso farebbero 
bene a riflettere con meno 
pregiudizi-

Dunque per noi la scelta 
di aderire al P.C.I. matura 
non tanto sulla base di un 
generico o indefinito rifiuto 
deWtmpagno politico, cerisi 

•della militanza ». insoddisfa
zione per i modesti risultati 
elettorali, o che altro. 
•' Si tratta, per noi, di con
tribuire alla crescite e al raf
forzamento di un partito che, 
riteniamo, risponda alle ne
cessità di una effettiva, pro
fonda, anche se lenta, tra
sformazione in senso socia
lista delle strutture produtti
ve, civili e politiche del paese. 
Tutto ciò non era possibile 
par noi militando nelle for
mazioni da cui proveniamo: 
neUa maniera pia assoluta 
in Avanguardia Operaia, ma 
nemmeno net Manifesto, del 
quale vagliamo però-ricor
dare una serietà d'imposta
zione certamente sconosciuta 
alle altre formazioni della 
nuova sinistra. 

Ci risultava ormai impos
sibile evitare ancora a lun
go di coniugare una rifles
sione approfondita m tanti 

tica, fffffaff ed uooajomica con 

etra-
falsa 

noi Manifesto rischia di di

venire mitica), ma sostan
ziasse le sue motivazioni in 
un rapporto di tipo profes
sionale con la realtà; in cui,. 
cioè, non si procedesse per 
intuizioni, ma sulla base di 

. un programma organico di 
lavoro; in cui le cose da fa
re fossero dettate da un ap
proccio organico e scientifi
co con le contraddizioni; in 
cui si procedesse realmente 
con uno siile di lavoro col
lettivo e sottoposto alla ve
rifica pratica delle cose, a 
non in modo individuale, di
sperso e frammentario; in 
cui, infine, - fotta possibi
le rintracciare,. anche nella 
pratica quotidiana, elementi, 
fattivi di una concezione del '• 
socialismo che non può non 
essere originale e fondata sui 
più ampio consenso di massa. ' 

' In particolare, su quest'ul
timo punto, slamo convinti 
che sia proprio a caiua del-
rtneupacità d'indicare, e co- . 
strutta giorno per giorno, una 
^prospettiva del socialismo* 
che aggi entrano in crisi la 
motivazioni originarie della 
Nuova Sinistra, che viene . 
messa in causa la sua stessa 
esistenza.. 

Chi pensa, tra questi com-. 
paoni, che zia ancora possi
bile costruire una fona po
litica non ridotta alta tasti-
monianza generosa a aWtm-

K anza operattm; chi ri-
f utile 

tempo hanno dima-
tarma» di fondare la loro stas-
ea eemienza tal rifiato dot 
confronto; chi rUienapatta 
ssspp ^nj nomo» •> •voaaanonvo/ spa% 

' / 
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